
REGIONE PIEMONTE BU9 28/02/2019 
 

Codice A1701A 
D.D. 21 dicembre 2018, n. 1345 
D.G.R. n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011. Presa d'atto della rimodulazione dei programmi 
triennali 2016-2018 di iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell'idoneita' alla 
rivendicazione delle denominazioni di origine Brachetto d'Acqui DOCG e Piemonte Brachetto 
DOC. 
 
Con determinazione n. 877 del 21.12.2015 è stato approvato il Programma triennale 2016-2018 che 
disciplina le iscrizioni di superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del 
vino a denominazione di origine Brachetto d’Acqui DOCG, presentato dal Consorzio di tutela Vini 
d’Acqui, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011. 
Esso prevedeva di aumentare il potenziale della denominazione assegnando complessivamente 45 
ettari alle aziende di superficie iscrivibile mediante la procedura del bando, così ripartiti:  
0 ettari per il 2016; 
0 ettari per il 2017; 
45 ettari per il 2018. 
 
Con determinazione n. 878 del 21.12.2015 è stato approvato il Programma triennale 2016-2018 che 
disciplina le iscrizioni di superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del 
vino a denominazione di origine Piemonte Brachetto DOC, presentato dal Consorzio Barbera d’Asti 
e vini del Monferrato, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 
2011. 
 
Esso prevedeva di aumentare il potenziale della denominazione assegnando complessivamente 30 
ettari alle aziende di superficie iscrivibile mediante la procedura del bando, così ripartiti:  
0 ettari per il 2016; 
0 ettari per il 2017; 
30 ettari per il 2018. 
 
I due Consorzi con nota congiunta prot. n. 49 del 17 dicembre 2018 hanno chiesto una 
rimodulazione del Programma triennale estendendo anche al 2018 la riduzione a zero delle superfici 
da assegnare e quindi stabilendo la sospensione di nuove iscrizioni di superfici allo schedario 
viticolo idonee alla rivendicazione delle rispettive denominazioni di origine. Tale scelta, condivisa 
con la filiera, viene motivata dalla riduzione del prodotto certificato e conseguentemente  del 
prodotto imbottigliato.  
Il Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura prende atto di tali 
rimodulazioni.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 . 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08. 
 

determina  



 
per le motivazioni indicate in premessa,  
 
- di prendere atto, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, 
della rimodulazione del Programma triennale 2016-2018 che disciplina la sospensione di nuove 
iscrizioni di superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del vino a 
denominazione di origine Brachetto d’Acqui DOCG, presentato dal Consorzio di tutela Vini 
d’Acqui con nota prot. n. 49 del 17 dicembre 2018. 
 
- di prendere atto, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, 
della rimodulazione del Programma triennale 2016-2018 che disciplina la sospensione di nuove 
iscrizioni di superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del vino a 
denominazione di origine Piemonte Brachetto DOC, presentato dal Consorzio Barbera d’Asti e vini 
del Monferrato con nota prot. n. 49 del 17 dicembre 2018. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Moreno Soster 

 
L’estensore  
Dott. Andrea Cellino 
 
 
 
 


